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La Regione ha un piano 

L'apocalisse 
energetica 

si può evitare 
Documento integrativo illustrato ieri a Roma 

Contratto 
« Terni »-

Tecnipetrol : 
per i! PSI 

è un errore 
TERNI — La e Terni » ha 
fatto bene a firmare un 
contratto con la Tecnipe­
trol per costruire 32 Yes-
sels? Secondo la sezione di 
fabbrica del PSI ha sba­
gliato. Per quale ragione'.' 
Perché i soldi che ne rica­
verà non basteranno a co­
prire le spese, anzi l'ope­
razione si risolverà in una 
perdita secca che. secondo 
un conteggio approssimati­
vo. dovrebbe superare il 
miliardo. 

In verità da più parti 
vengono espresse perples­
sità sulle cifre fornite nel 
documento della sezione 
socialista. C'è ora da regi­
strare un ordine del gior­
no votato dall'assemblea 
dei tecnici che operano in 
questo settore nel quale si 
sostiene la tesi opposta: l' 
ordine acquisito dalla Tec­
nipetrol — sostengono i 
tecnici della progettazione, 
preventivazione e dell'offi­
cina del reparto condotte e 
caldareria — non soltanto 
rappresenta un fatto posi­
tivo, ma c'è da sperare 
che si sia in presenza di 
ima inversione di tendenza 
e che quindi si prosegua 
lungo la nuova strada trac­
ciata. 

I Yessels sono recipienti 
a pressione dai molteplici 
usi. La « Terni » è rino­
mata per i contenitori che 
vengono poi utilizzati per. 
le centrali nucleari. Co­
struì nel 1058 i suoi primi 
recipienti a pressione per 
la centrale nucleare del 
Garigliano. I 32 Vessels 
che la « Terni » dovrà co­
struire rappresentano una 
novità anche per le carat­
teristiche che vi sono ri­
chieste. per le tecnologie 
con le quali seranno co­
struite e anche per l'uso 
che ne sarà fatto, essendo 
destinati all'industria pe­
trolchimica. 

« Negli ultimi tre anni — 
scrivono i tecnici del re­
parto — ogni occasione del­
le molte presentatesi per 
un inserimento della "Ter­
ni" sul mercato di nuo»*i 
prodotti ad alta tecnologia 
è stata fatta cadere per la 
inesistente incisività dimo­
strata dalla politica com­
merciale dell'azienda :>. 

Da qui il giudizio positi­
vo dell'acquisizione dell'or­
dine: e esso può rappresen­
tare un positivo avvio — 
dice l'ordine del giorno — 
dell'accordo di collabora­
zione esistente con la so­
cietà Tecnipetrol e deve 
consentire immediatamen-
le la realizzazione degli in­
vestimenti già previsti per 
adeguare gli impianti di 
fabbricazione alla richiesta 
di una tecnologia più a\ an-
zata. 

TERNI — Quanto sia grave 
la situazione dal punto di 
vista della disponibilità di e-
nergia elettrica, lo ha fatto 
capire lo stesso ministro del 
Bilancio Andreatta con una 
battuta pronunciata, ieri mat­
tina a Roma, di fronte ai 
rappresentanti delle Regioni, 
al presidente dell'ENEL e del 
CNEN, che è l'ente preposto 
alla ricerca scientifica in 
questo settore: «Entro il 
1984'85 forse saremo costret­
ti a chiudere d'inverno le in­
dustrie siderurgiche ». 

Se questa malaugurata e-
ventuahtà dovesse verificarsi, 
per Terni, città siderurgica, 
sarebbe veramente un duro 
colpo. Secondo le stesse ipo­
tesi dell'EN'EL. così come e-
rano state illustrate in una 
precedente riunione del Co­
mitato interregionale per la 
programmazione economica 
svoltasi TU febbraio, il futu­
ro energetico dell'Umbria è 
tutt'altro che roseo: nel 1990 
la regione registrerà un «bu­
co» di 3, 4 miliardi di chilo­
wattora, sarà cioè deficitario 
de! 53 per cento del proprio 
fabbisogno energetico. 

Tra dieci anni, i tempi nei 
quali la regione produceva 
più energia di quanta ne 
consumava .sembreranno ri­
cordi preistorici. L'assessore 
regionale Alberto Provantini, 
di ritorno da Roma, ha e-
spresso un giudizio pondera­
to: «Pur restando il deficit 
— ha affermato ieri pome­
riggio nel corso di una con­
ferenza stampa — abbiamo 
tuttavia ottenuto alcuni signi­
ficativi successi. Si dovrà ora 
vedere se il comitato inter­
ministeriale per la program­
mazione economica approve­
rà il piano con le integrazio­
ni proposte dalla Regione, se 
l'ENEL entro i sei mesi di 
tempo a disposizione provve­
dere ai progetti esecutivi. 

Comunque, superata la fase 
dei prosetti nella quale sia­
mo stati impegnati dal 1975 
ad oggi, si apre ora quella 
operativa. Credo che tutti 
comprendano quanto di per 
sé sia un fatto importante ». 
All'incontro di ieri, la Regio­
ne Umbria si è presentata 
con un proprio documento 
integrativo del piano dell'E­
NEL per il decennio 1980-'90. 

Per l'energia nei prossimi 
quattro anni saranno spesi in 
Umbria 189.4 miliardi. Nel­
l'arco del decennio la spesa 
complessiva sarà di circa 500 
miliardi. Già nel plano era 
stata accolta la richiesta di 
costruire la prima sezione 
della centrale di Piani di 
Ruschio. che consentirà la 
produzione di 500 megawatt. 
Ieri è stato chiesto che si 
realizzi anche la seconda se­
zione. raddoppiando così la 
produzione di energia. 

Rispetto a questa richiesta, 
non è stato preso un impe­
gno immediato in quanto tut­
to dipenderà dalla fine che 
farà il piano per la costru­
zione delle centrali nucleari, 
della cui energia la sezione 
avrà bisogno per essere mes­
sa in funzione. 

Entro il 1983 è stato chie­
sto il ripristino della piena 
potenzialità della centrale di 
Corbar*. In passato si era 
parlato di «studio» congiun­
to per la realizzazione di 
nuovi invasi per centrali i-
droelettriche. Ieri mattina si 
è sostituito quel termine con 
«impegno», sostituzione die­
tro la quale c'è una sostan­
ziale differenza. Cosi come 
c'è un impezno oer le centra­
li di Bastardo e Pietrafitta. il 
cui bacino di lignite si sta 
esaurendo. 

Ultima questione, quelli 
dei «siti» per le centrali 
nucleari. Tra- le 44 ipotesi 
formulate, ce n'è una che 
sfiora l'Umbria, prevedendo 
la costruzione di una centrale 
nucleare ai confini del Lazio. 
nella zona di Orte. ' 

Giulio C. Proietti 

Assemblea alla Facoltà di Lettere dell'università di Perugia 

Gli studienti: «Il terrorismo 
è il vero nemico da battere» 

Centinaia di giovani e docenti hanno affollato ieri sera l'Aula Magna - Signi­
ficativo momento politico e culturale dopo un periodo di totale immobilismo 

PERUGIA — I temi della lot­
ta al terrorismo, della demo­
crazia e del rinnovamento 
dell'Università sono stati al 
centro di una grande assem­
blea svoltasi ieri sera all'Au­
la Magna della facoltà di 
Lettere dell'università di Pe­
rugia. 

Centinaia di studen'i e de­
cine di docenti hanno rispo­
sto all'appello del consiglio di 
facoltà che, all'indomani del­
la drammatica uccisione di 
Vittorio Bachelet e di altri at­
ti terroristici, aveva preso 
l'iniziativa di convocare que­
sta assemblea alla quale han­
no preso parte anche il pre­
sidente del Consiglio regionale 
Roberto Abbondanza e l'asses­
sore del Comune di Perugia 
Giorgio Liuti in rappresen­
tanza delle istituzioni demo­
cratiche. 

Per certi aspetti, l'assem­
blea è stata un grosso fatto 
politico e culturale, che vie­
ne a scuotere il pressoché 
totale immobilismo che ha ca­
ratterizzato l'università di 

Perugia almeno dalla confe­
renza di ateneo in poi. Il pre­
side della facoltà, Pieretti, 
ha illustrato nell'introduzione 
i temi che più da vicino ri­
guardano la vita dell'univer­
sità e della facoltà: il rap­
porto con il territorio e la 
ricerca, la didattica, la for­
mazione dei dipartimenti. I 
grandi temi della riforma, in­
somma, che ridiano — ha af­
fermato Pieretti — « alla 
scuola ed all'università un 
ruolo adeguato alle esigen­
ze del paese ». 

Il dibattito ha raccolto sen­
za indugi i temi sollevati dal 
preside, ripresi subito, per 
esempio (fino al momento in 
cui scriviamo) dal professor 
Bartoli, che ha definito « gra­
ve e preoccupante » il dise­
gno di legge Valitutti per la 
regolamentazione degli acces­
si ai locali universitari. « che 
di fatto espellerebbe dall'uni­
versità una serie di forze so­
ciali che hanno dato un no­
tevole contributo per il rinno­
vamento ». 

Ala la parte più interessan­
te. indubbiamente, dell'assem­
blea, sono stati gli interventi 
degli studenti, dedicati preva­
lentemente al problema del 
terrorismo. Carlo Cerioni, Car­
lo Menichini e Marisa Petti­
rossi, tanto per citarne alcu­
ni, hanno offerto uno spacca­
to di grande interesse che 
tra l'altro fa giustizia di 
troppi luoghi comuni e che 
rivela apertamente quanto 
grande sia la ripulsa dei gio­
vani verso metodi che — ha 
detto Menichini — « sono 
estranei alla logica di trasfor­
mazione condotta dalla lotta 
delle masse popolari ». 

Ma i giovani studenti hanno 
fornito analisi indubbiamen­
te interessanti sulla realtà 
e sulla fenomenologia del ter­
rorismo, che trova facile ter­
reno di coltura — è stato 
detto — nella disgregazione 
sociale ma che, in parte, de­
riva anche da enormi dege­
nerazioni di settori (vedi Po­
tere Operaio) che pure dice­

vano di richiamarsi in pas­
sato ad analisi di classe. 

Ma quali sono le risposte 
da dare? « Un dato è certo — 
ha detto — Cerioni — il ter­
rorismo vuole incutere paura 
e favorire risposte polizie­
sche e reazionarie ». Ecco al­
lora — ha continuato tra gli 
applausi — come « la rispo­
sta sia quella dell'allarga­
mento della democrazia e del­
la partecipazione sia nella 
società che all'interno della 
università ». 

Un fatto grosso, dicevamo. 
L'assemblea ha mostrato che 
l'università non è certo lo 
immobilismo del rettorato, 
ma che al suo interno si muo­
vono forze di grande valore 
e potenziale. E se vogliamo. 
è stata anche una risposta a 
chi si illude di poter trasfe­
rire in Umbria fenomeni pro­
fondamente estranei alle ca­
ratteristiche di civiltà, di de­
mocrazia e di partecipazione 
della società regionale. 

Walter Verini 

Concrete iniziative per superare la crisi economica della zona 

Nuova fabbrica, edilizia e turismo: 
ad Acquasparta il Comune «lavora» 
Il nuovo stabilimento darà lavoro a duecento persone — Come risollevare 
l'antico prestigio delle Fonti — La costruzione di cinquanta nuovi alloggi 

ACQUASPARTA — Una nuo­
va fabbrica capace di occu­
pare 200 persone forse sorge­
rà ad Acquasparta. 11 proget­
to per il nuovo insediamento 
produttivo è stato presentato 
agli amministratori comunali 
che lo hanno già esaminato e 
che si stanno adoperando"per 
il reperimento delle aree. La 
fabbrica dovrebbe produrre 
articoli igienico sanitari. 

La giunta municipale ha 
già avviato la pratica per 
l'acquisto di un'area idonea. 
Si devono però ora compiere 
tutti gli studi per accertare 
se la nuova fabbrica potrà 
avere effetti negativi sull'am­
biente. Dal loro esito dipen­
deranno quindi le decisioni 
future. Ci si vuole premunire 
da ogni rischio derivante da 
possibili fonti di inquinamen­
to. Si tratta di un nodo di 
vitale importanza, essendo 
Acquasparta ricca di fonti di 

acque minerali che ne costi­
tuiscono una delle principali 
ricchezze. 

« La realizzazione della 
nuova industria — afferma il 
sindaco di Acquasparta, 
compagno Dibjtontoj — da-
rèb6e .jùn impulsò'' Notevole 
alla economìa della' zona. 
Dobbiamo però avere tutte le 
garanzie per quanto riguarda 
l'ambiente e in tal senso 
stiamo prendendo tutti i ne­
cessari accorgimenti. L'am­
ministrazione comunale sta 
compiendo un grande sforzo 
non soltanto per contenere 
gli effetti della crisi econo­
mica. ma per favorire pro­
spettive di sviluppo ». 

Acquasparta, 4.700 abitanti. 
negli ultimi anni ha subito 
duri colpi: la cava Gerb', una 
delle poche industrie della 
zona, ha vissuto momenti 
difficili. Si riuscì ad evitarne 

la chiusura definitiva, ma l'a­
zienda vive tuttora in uno 
stato di precarietà. C'è poi il 
biscottificio Loreti, dove il 50 
per cento delle azioni è di 
proprietà degli stessi titolari 
della cava. r 

Per questa ragione, pur po­
tendo contare su un buon 
mercato ha dato ultimamente 
segni' di difficoltà. 

Un tempo ad Acquasparta 
arrivavano numerosi turisti 
per curarsi alle fonti dell'A-
merino, dalle quali sgorga 
acqua minerale - particolar­
mente pregiata. A causa dello 
stato di abbandono nel quale 
le fonti sono state lasciate, il 
flusso turistico si è però ri­
dotto in misura consistente e 
soltanto in questi ultimi 
tempi, grazie all'intervento 
degli enti locali, si avvertono 
i sintomi di una certa ripre­
sa. 

La giunta municipale ha 

predisposto un proprio piano 
per dotare la zona delle ac­
que minerali di tutte quelle 
strutture capaci di consentire 
un nuovo afflusso turistico. 
L'amministrazione - comunale. 
ha poi svolto tfnà^TnéritoVià 
opera a sostegno dell'edilizia.. 
Sono attualmente . in costru­
zione 50 alloggi per una spe­
sa complessiva di 1 miliardo 
e 50 milioni. Per la costru­
zione di questi appartamenti 
ci si è avvalsi di finanzia­
menti messi a disposizione 
dalla legge per la casa. Dodi­
ci degli appartamenti sono 
costruiti da una cooperativa 
di Acquasparta costituitasi lo 
scorso anno. 

Con questo intervento, da 
una parte si dà una risposta 
alla richiesta di nuovi alloggi. 
dall'altra si offre concreto 
sostegno ad un settore, l'edi­
lizia. per il resto pressoché 
paralizzato dalla crisi. 

Chiusa un'altra discoteca (si riparla di droga) 
TERNI — Il prefetto di Ter­
ni ha fatto chiudere un'altra 
discoteca. l'Arenetta di Mon-
tecastrilli. La motivazione è 
analoga a quella in base alla 
quale, pochi giorni prima, e-
rano stati messi i sigilli alla 
discoteca Rinascita di Ame­
lia: nella discoteca sarebbe 
cioè stata venduta della dro­
ga. 

L'ordinanza è stata emessa, 
a quanto è dato sapere, sulla 
base degli elementi raccolti 
dal pretore di Amelia, Ric­
cardo Romagnola nel corso 
dell'indagine scattala in pros-
3imità di Carnevale, che ha 
portato all'arresto di dieci 

giovani, tre dei quali accusati 
di spaccio di droghe leggere 
e gli altri di furto nelle auto 

Nove degli arrestati la cui 
età varia dai 17 ai 23 anni 
sono ancora trattenuti in 
carcere. Soltanto il primo 
degli arrestati, minorenne, è 
stato rimesso in libertà. Nel 
frattempo decine di altre 
persone di Narni e di Amelia 
sono state interrogate, n 
dossier messo insieme dal 
pretore appare ormai quanto 
mai voluminoso. H clamore 
suscitato è tale che chi non 
conosce bene la città di Ame­
lia e dei comuni vicini ha 
veramente l'impressione di 

città sconvolte dal dilagare 
della droga e della criminali­
tà, E* una forzatura fin trop­
po evidente. 

I titolari della discoteca A-
renetta escludono che all'in­
terno della loro discoteca si 
spacciasse della droga legge­
ra: «Nei nostri locali sarà 
potuto capitare qualche pic­
colo consumatore, ma se si 
dovessero chiudere tutti 1 
posti nei quali può capitare 
uno che fuma uno spinello si 
dovrebbe chiudere tutto: non 
soltanto le discoteche, ma 
anche i giardini pubblici, i 
bar. i cinematografi. II fe­
nomeno è ormai talmente 

diffuso che non vedo quale 
altra strada ci resta se non 
quella di chiudere. Noi infatti 
lo avevano già fatto e ave­
vamo chiesto di restare chiu­
si fino a Pasqua». Le irru­
zioni delle forze dell'ordine 
nella discoteca scattavano 
quasi ogni sabato sera. 

«Io sono stato tre volte a 
ballare in discoteca — dice 
uno dei giovani frequentatori 
del locale — e sono stato fer­
mato per due volte dai cara­
binieri che mi hanno chiesto 
i documenti». Sabato e do­
menica operazioni di polizia 
sono scattate anche in altre 
discoteche della provincia. 

La seconda edizione di « Musica nel territorio » 

Un programma massiccio 
e l'ambizione di andare 

al di là del concerto 
Il notevole e lodevole sforzo del comune di Perugia e dell 'Arci 

PERUGIA — Sarà il flauto prestigioso di Severino Gazzelloni a f siglare » la seconda edi­
zione di « Musica nel territorio » che inlzlerà domani sera al Teatro Morlacchl di Perugia 
con un concerto del grande musicista contemporaneo. A proporre, per il secondo anno con­
secutivo. una serie di « incontri musicali » (concerti, laboratori, dibattiti) è l'amministrazione 
comunale di Perugia e l'Arci provinciale di Perugia. Una proposta massiccia (non c'è para­
gone con lo scorso anno), generi musicali diversi e attraenti, più punti del territorio comunale 
interessati, i l coinvolgimento 
attivo delle scuole e dell'uni­
versità, l'esaltazione di capa­
cità musicali umbre: tutto 
questo è contenuto in una 
trentina di incontri che inizie-
ranno con il concerto di do­
mani sera al teatro Morlacchi 
e termineranno il 15 aprile. 

Primi, ma non unici, inter­
locutori delle proposte saran­
no i giovani. Giovani come 
quelli che lavorano tutto l'an­
no con l'Arci in una pratica 
musicale e di dibattito che 
ha contribuito decisamente ad 
elevare i livelli di conoscen­
za e di interesse su queste 
questioni. 

« Alusica nel territorio » è 
anche il tentativo di andare 
al di là del concerto. Infatti 
non solo si potranno ascolta­
re artisti e gruppi che rappre­
sentano tendenze musicali 
contemporanee e significative, 
ma attraverso i laboratori di 
ricerca e i momenti di dibat­
tito si potranno discutere le 
regole del «gioco», porre i con­
certi in un contesto più ampio. 
approfondire una riflessione 
su « giovani e musica » che a 
Perugia è già a buon punto. 

Ma veniamo al programma 
che è ben diviso in sette con­
tenitori: e Musica classica 
come... *, « Spazio musica ri­
cerca ». « Giovani e musica 
negli anni 70», «Jazz, con­
certi. laboratori ». « Banda 
musica insieme». «Educazio­
ne musicale di base ». « Mu­
sica contadina riproposta ». Il 
significato dell'iniziativa e le 
caratteristiche degli interven­
ti sono stati illustrati ieri mat­
tina nel corso di una confe­
renza stampa tenuta dall'as­
sessore Laura Bonomi, dal 
presidente della terza commis­
sione consiliare Benzo Colile 

>.dàf* responsabile "'«-Musicà^'e * 
spettacolo » dell'Arci Mario 
Mirabassi. 1 

' Ricordiamo la prima edizio­
ne di « Musica nel territorio » 
l'assessore Bonomi ha sotto­
lineato come quest'anno la 
proposta sia molto più ampia 
ed abbracci più generi musi­
cali. Non è — ha detto — 
una operazione di decentra­
mento culturale ma una ini­
ziativa che parte dal centro 
e che tocca punti diversi del­
la città: teatro Morlacchi. 
teatro Zaccagnino, Rocca Pao­
lina. Centro sociale di Porta 
S. Susanna, i CVA di Ponte 
S. Giovanni, Ponte Pattoli, 
Ponte Felcino, Mugnano. 

Il presidente della terza 
commissione Coli ha ricorda­
to come questa proposta si 
inserisca all'interno di un pro­
gramma amministrativo aper­
to a più collaborazioni e sol­
lecitazioni. Per questa edizio­
ne di « Musica nel territorio > 
— ha continuato Coli — pre­
ziosa è stata la collaborazione 
delle scuole. 
Il responsabile dell'Arci Mi­

rabassi ha affermato che I 
« non si tratta di un atto en­
ciclopedico. ma di una serie 
di risposte ad esigenze, aree 
di interesse presenti nella cit­
tà». Continua quindi da Pe­
rugia l'intervento su questioni 
importanti come quelle cultu-
rab e sentite non solo dai gio­
vani. 

Fausto Belia ' 

Da Gazzelloni e Steve Lacy 
passando per Nono e Stovmy Six 

1 marzo - Perugia: Teatro Morlacchi, concerto di Saverino Gazzelloni 
2 marzo - Mogliano: Concerto del gruppo otton ; 

3 marzo - Ponte 5. Giovanni: Concerto d«! Quart ino Denner 
4 marzo • Rocca Paolina: Materiali sonori di Giuseppe Chiari 
4 marzo - Mugnano: La Big-band nella storia del jazz 
5 ma-re» - Ponte Pattoii: La Big-band nella storia del j»zz 
6 marzo - Ponte S. G;ovanni: concerto rock dcali Skisntos 
7 marzo - Perug;a: Incontro su « Il ruolo sociale del rock » 
7 marzo - Perugia: Concerto di Musica classica del Trio Are 
8 marzo - Perugia: Convegno su * Nuove esperienze di didattica 

musicale » 
9 marzo - Perugia, Rocca Paolina: Performanc: 

11 marzo - Teatro Morlacchi di Perugia: concerto j;zz di Gii Evant 
e Lee Konitz 

13 marzo - Ponte San Giovanni: Concerto rock dagli e Charge •> 
16 marzo - Peurgia, Rocca Paolina: Laboratorio dell'lnsisme Musica 

diversa 
.18 marzo - Perug'a, Teatro Traccagnino: Audiovisivo sulla musica di 
j Luigi Nono 
19 marzo - Perugia, Rocca Paolina: Incontro con Luigi Nono 
20 marzo - Perugia, Rimbocchi: Concerto degli Stormy Six 
21 marzo - Perugi?, Teatro Morlacchi: Concerto jazz di Enrico Ra/a 
21 marzo - Ponte Felcino: Concerto bandistico 
22 marzo - Ponte Fe.cino: Concerto bandistico 
23 marzo - Perugia: Convegno regionale delle bande musicali umbre 
25 marzo - Perugia: Teatro Traccagnino, audiovisivo 
26 marzo - Perugia: Teatro Traccagnino, audiovisivo 
27-28 marzo - Perug'a: Teatro Traccagnino, rassegna del gruppi jazz 

della regione 
30 marzo - Perugia: Teatro Traccagnino, Musica contadina riproposta 
1-3 aprile - Perugia: Teatro Traccagnino, incontro con il jazz 
8-9 aprile - Perugia: Centro sociale Porta S. Susanna, S;minario più 

concerto 
15 aprile - Perugia: Teatro Morlacchi, concerto Jazz di Stsva Lacy 

A Perugia 
uomo di 45 anni 
in coma profondo 
dopo una violenta 
lite con il figlio 

PERUGIA — Un impiegato 
dell'ENEL di 45 anni, Pietro 
Crippi, abitante in via della 

1 jperaJJL'a Perugia, sta dajdue 
' giornrlottinrlo con la mone 
^all'ospedale di Perugia. 
^ L'uomo,1 che, in seguito ad 
una violentissima colluttazio­
ne con il figlio Stefano, un 
carrozziere di 23 anni, ora 
!n mano alla giustizia, ha ri­
portato un trauma cranico e 
facciale versa in stato di co­
ma profondo. 

Erano le 20.30 di mercoledì 
sera quando è arrivata al 
113 una segnalazione: Pietra 
Crippi era rincasato da po­
co in stato di ubriachezza, 
dopo aver trascorso la sera­
ta al circolo ACLI di Porta 
Pesa, subito — una scena fre-
quetite sembra, purtroppo, m 
casa Crippi — è Iniziata una 
lite con la moglie, l'uomo ha 
poi cominciato a fracassare 
tutti gli oggetti che gli ca­
pitavano a portata di mano. 

A questo punto, però, è 
intervenuto il figlio, Stefano, 
11 quale ha poi confessato di 
aver colpito il padre due o 
tre volte ccn il martello al­
la testa. 

Secondo i medici questa 
versione non corrispondereb­
be alla verità. :n quanto, a 
giudicare dalle lesiceli gravis­
sime riportate dal Crippi. il 
figliolo avrebbe colpito nu­
merose volte, i 

Sul pesto si seno imme­
diatamente recate l'ambulan­
za e la squadra mobile di 
Perugia diretta dal mare­
sciallo Napoleoni, che ccn H 
sostituto Procuratore della 
Repubblica, dottor De Nun­
zio. ha poi proceduto all'ar­
resto di Stefano Crippi. 

A Foligno 
bambina 

di 13 mesi 
annega 

in una vasca 
Federica Tranquillo, tredi­

ci mesi, è morta cadendo nel­
la vasca "dove la* madre stava 
f acmfldS* & c M & fe 

Il grave incidente è accadu­
to ierfjsera a Foligno in un 
appartamento di via Sicilia. 
- La bambina giocava tran­
quillamente e la signora Tran­
quillo si è allontanata un at­
timo da lei — come ha già 
raccontato al magistrato — 
per andare a prendere delle 
mollette per appendere il bu­
cato. Quando è tornata indie­
tro Federica era già caduta 
nella vasca e a nulla sono val­
si i tentativi della madre di 
salvarla. E' morta subito dopo 
per annegamento. 

Il pretore di Foligno ha 
spiccato, nei confronti della 
signora Tranquillo, mandato 
di cattura a piede libero per 
omicidio colposo. Il dottor Me­
doro sostiene, infatti, che ci 
sarebbe stata una negligenza 
nel comportamento della 
donna. 

TERNI: DESERTE GARE 
DI APPALTO PER 3 «NIDI» 

TERNI — Le gare per l'ap­
palto dei lavori per la costru­
zione di tre asili nido sono 
andate deserte. I tre asili-
nido devono essere costruiti 
a Quartiere Polymer, in via 
Fratelli Rosselli, a Quartiere 
Cardeto. 

H sindaco Giacomo Porraz-
zini ha immediatamente da­
to mandato agli uffici tecni­
ci di predisporre una nuova 
perizia dei costi per chiede­
re un finanziamento più 
consistente. 

L'annosa contesa sembrava 
risolta ma il ministero dei Beni 
culturali ora ha cambiato parere 
PERUGIA — «Se dobbiamo 
esemplificare ciò che è um­
bro e non può che essere um­
bro, volentieri ricorriamo a 
lui volentieri pensiamo a que­
sta sua Madonna campagnola, 
dal volto color ricotta, con 
in testa una pezzuola colorata 
a righe, con quella sua ineffa­
bile espressione trasognata e 
insieme malinconica ». 

Cosi il professor Scarpelli-
ni parlava della «Madonna 
cella selvetta •> e del suo ano­
nimo pittore seicentesco m 
un numero della rivista zMon-
tcfalco-ì (testimonianza, nel­
la sua breve storia, di un 
gusto e di una cultura niente 
affatto provinciali) intera­
mente dedicalo al dipinto e 
all'annosa contesa sulla sua 
collocazione. 

In quell'anno — era il 1975 
— la questione sembrava es­
sersi risolta e con piena sod­
disfazione degli ambienti cul­
turali umbri. La stessa rivrta 
riportava le più recenti prese 
di posizione di alcune asso­
ciazioni culturali e della giun­
ta regionale dell'Umbria, in-
fieme ad un telegramma del-
Tallora ministro Malfatti che 
confermava la custodia del 

dipinto presso il museo cìvi­
co di Montefalco. 

Adesso lo Stato, cioè il mi­
nistero per i Beni culturali, 
ha improvvisamente cambiato 
parere, e con decreto dell'8 
ottobre del 70 ha ingiunto 
la collocazione della tavola 
in una chiesa moderna e ab­
bastanza brutta fessendo or­
mai chiusa la chiesa di S. 
Maria della Sclrctta. dov'era 
anticamente collocato e da 
cui trac il nome il dipinto). 

Il decreto ministeriale non 
motiva il provvedimento: e in­
giunge r> soltanto, con la so­
vrana indifferenza d'altri 
tempi. Tace (ignora) le ra-
aioni storiche, culturali, am­
bientali. non si cura dell'or-
onmentato parere della stessa 
Snvrintendenza umbra (che 
pure è In sua articolazione 
r'Tr'/T/co'." si limita ad «or 
dinare* con la secca parsi­
monia del aereo burocratico 

In cor" non "no n*n deve 
nns"'rf sri/fo rilamio. f'ognet-
tn cì/*i ccrtendTe tara vure 
rìimnli. fin >vr rìÌTìt>n*ir>nl 

P T n"' rerfi etem^lire: al'a 
f)"y,,-»»»t)#'» dirr"'r"''nne jM»7-
cn-cu^tvrpl". si ir fregna l'nl-
ira. non marginale del modo 

Quando troverà pa ce quella Madonna 
dal volto color ricotta? 

Lo Stato ingiunge di trasferire il dipinto dal museo civico di Montefalco, dove è ora 
custodito, in una chiesa moderna e abbastanza brutta - Una disputa che risale agli anni '30 

con cui si governa in questo 
paese (ma ce n'è una ulterio­
re, come utilizzare un gran­
de mezzo di informazione per 
«disinformare» il lettore e 
rafforzare l'esito sperato). Per 
cercar di chiarire le cose, ri­
percorreremo l'antica « que­
relle » nei suoi momenti cru­
ciali. invitando cirattenzione 
per non perdere il filo. 

All'origine della vicenda 
c'è la disputa sulla proprietà 
del dipinto: appartiene alla 
chiesa o allo Stato? Ce una 
prima schermaglia negli anni 
'30 di questo secolo, il pode­
stà dell'epoca chiede, per mo­
tivi di sicurezza, che il di 
pinto sia custodito nel mu­
seo civico. Xel 193? il mini­
stero accoglie la richiesta, 
ma l'anno successivo, per le 
pressanti richieste del clero 
locale e della curia vescovile, 
la «Madonna della selvetta» 
ritorna nella chiesetta. 

Trascorre un trentennio. 
durante ti quale il dipinto su­
bisce un grave deterioramen­

to e una signora (discenden­
te, ironia delle cose, di quel 
podestà) ne rivendica la pro­
prietà. La rivendicazione non 
ha fondamento, la famiglia 
della signora aveva a suo 
tempo comprato dallo Stato 
ti convento e t terreni, ma \ 
non la chiesa (nell'atto di j 
vendita si parlerà più avan- i 
ti). La signora alla fine cede. | 
e rimuove il lucchetto dalla 
chiesa (che da allora non sa­
rà più officiata). Il dipinto 
viene restaurato e nel frat­
tempo la Sovrintendenza 
umbra ritrova neWarchivio 
di stato di Spoleto un docu­
mento inoppugnabile. 

L'atto con cui il Demanio 
dello Stato tendeva, nel 1&S6 
alla famiglia accennata, « il 
convento ed i relativi terreni 
della Madonna della Selvet-
ta, con esclusione della chie­
sa e della sacrestia ». 

Quel documento, dunque, 
eliminava ogni dubbio sulla 
proprietà del dipìnto. L'av­
vocatura distrettuale di Pe­
rugia sancì ai primi del 70 

l appartenenza, il Ministero 
prese atto, e la stessa curia 
di Spoleto sembrò accettare T 
evidenza dei fatti . 

Due anni dopo riparti To/ 
fensiva del parroco corretta 
da una poco credibile banàie 
ra municipalistica (il dipin 
to sarebbe appartenuto al co­
mune di Caster Ritcldi, nel 
cui territorio è la nuova chie­
sa); ma il ministero riconob­
be, come previsto, l'infonda­
tezza della richiesta. Ma 
quando si è certi di avere 
«santi in paradiso*, si è an­
che convinti — e con ragio­
ne, a giudicare dai fatti — 
di poter calpestare storia e 
diritto. 

Due esposti dell'arcivescovo 
di Spoleto, dell'aprile e del-
ragosto 1979. chiedono al mi­
nistero, come se niente fosse 
successo .la restituzione del 
dipinto alla chiesa. Soltanto 
pochi mesi, e — miracolo e-
rangelico — il Ministero ac­
cede alla richiesta. La So­
vrintendenza umbra t allibi­
ta (e umiliata), lo Stato non 

è neanche in grado di rico­
noscere il proprio patrimonio. 

Un qualsiasi notabile de­
mocristiano >è da sperare 
che il provvisorio ministro 
socialdemocratico sia all'oscu­
ro della vicenda) e una dav­
vero meschina dirigenza mi­
nisteriale sono m grado di 
mettere in pinocchio lo Stato. 
le sue strutture periferu:he, 
le istituzioni locali, il mon­
do della cultura. Ce n'è di 
che arrossire di vergogna. 

E che dire del comporis-
mento del più diffuso e pie 
stigioso quotidiano italiano? 
Il suo corrispondente dalV 
Umbria — lo ste*ro che in 
un articolo del febbraio 75 
sottenne che il museo di Mon­
tefalco. dotato di un moder­
no sistema antifurto era po­
co sicuro — sposa in pieno. 
appellandosi al concordato, la 
tesi delli vrcp^ietà ecclesia­
stica del d'Dinto (confronta 

• Corriere della Sera del 21-1-
19S0). 

Annuncia fhe un avvocato 
di Foligno 'con'iglicre regio­

nale de) citerà in giudizio 
il ministro perché disponga 
la restituzione della a sacra 
immagine » (ma è strano che 
non sappia del decreto già 
emanato tre mesi prima). Ad­
dirittura insinua che l'anti­
ca chiesetta sia andata in 
rovina dopo lo spostamento 
del dipinto (eppure tutti san­
no che terrebbe collocato nel­
la a nuova » chiesa). 

Per informare i lettori pre­
ferisce parlare con un avvo­
cato di parte e non sente 
Tesigenza di chiedere infor­
mazioni alla Sovrintendenza 
umbra. Sarebbe istruttivo 
continuare a fare l'analisi di 
una informazione « tendenzio­
sa ?. ma lo spazio è tiranno. 
Al di là della disputa patri 
moniale, resta un dato cultu­
rale di fondo. . 

Dove è più opportuno che 
sia custodito un dipinto sto­
rnamente significativo? In 
una chiesa per ta quale'non 
è stato fatto, in cui non è 
mai stato e che offre minori 
garanzie di sicurezza? Oppu­
re in un museo munito di 
allarme, ricco di affreschi 
congegnali (Tantica chiesa di 
S. Francesco), che assicura 
quindi una godibilità più 
piena? 

Xon dovrebbe essere diffi 
cile una risposta «civile» al 
quesito: ma è necessario pri­
ma sconfiggere l'arroganza. 

Stefano Miccolis J 

BLOCCHI IL PREZZO 
E PAGHI A LUGLIO 
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